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DRITTO E ROVESCIO 

Tecnologia e 
informazione 

televisiva 
L'agenzia Omniapress rile 
ru.ee che « le organlzzazio 
ni sindacali britanniche 
del lavoratori radlotelevi-
Kivi hanno rifiutato di av­
viare colloqui con la BMC 
por un eventuale accordo 
per l'introduzione perma­
nente di una nuova tecni­
ca elettronico, denomina­
ta Electronic News Gathe-
ring (ENG; letteralmen­
te: raccolta delle notizie 
con mezzi elettronici). DI 
conseguenza, è stato rin­
viato a tempo Indefinito 
un plano dell'Ente che pre 
vedeva l'Impiego di que­
lita nuova tecnologia per 1 
notiziari televisivi ». 

La sostanza della nuova 
tecnologia, a quanto seni 
bra. e quella di sostituire 
« i tradizionali filmati a 
pellicola con videocasset­
te a nastro». Grazie al si 
stemo. Informa ancora I" 
agenzia, « una squadra i i 
due operatori è In grad.> 
di riprendere un determi­
nato avvenimento, con re­
gistrazione degli effetti so­
nori, nonché di trasmet­
tere 11 filmato a un cen­
tro di sviluppo, senza ri­
correre alle complicate np 
parccchlntuie accessorie 
necessarie per le riprese 
con pellicola ». 

La niiC aveva ottenuto, 
circa tre anni fa. dol sin­
dacati 11 benestare per 
una sperimentazione di un 
anno dell'ENG. « Il perio­
do sperimentale — ha os-
servoto II direttore del te­
legiornale della BBC. Alan 
Protneroe (riferisce sem­
pre YOmniapress) — ha 
dimostrato In modo Incon­
testabile l'efficienza e l'ef­
ficacia dell'ENG come 
strumento per migliorare 
I servizi di Informazione ». 
Ma i sindacati, oggi, han­
no respinto drasticamen­
te la prospettiva di Intro 
durre definitivamente que­
sta tecnologia. 

1*1 notizia mi pare inte. 
ressante. perché mette in 
luce una violenta contrad­
dizione. L'ENG è. eviden­
temente. parte di qu«»l 
« progresso tecnologico » 
die . particolarmente gra­
zie allo sviluppo dell'elei- • 
tronlea. va Interessando 
tutto il sistema delle co­
municazioni di massa e. 

specialmente. Il settore del­
la produzione giornalisti­
ca. A questo « progresso » 
1 lavoratori — e non In 
Torme spontanee o « sel­
vagge ». ma spesso con la 
mediazione delle loro or­
ganizzazioni storiche — si 
oppongono, più o meno 
duramente, nel diversi 
Paesi e a livelli diversi. 
Luddismo? 

L'accusa — che Interes­
satamente viene spesso 
lanciata contro 1 lavora­
tori. in questi casi, per 
metterli in difficoltà — è 
tanto superficiale quanto 
comoda. In verità, e^sa 
serve soltanto a chi non 
intende analizzare la con­
traddizione. per non entra­
re nel merito del a pro­
gresso tecnologico ». Cioè. 
a chi vuol accreditare la 
convinzione che ogni nuo 
va tecnologia sia. di per 
sé. vantaggiosa. Ma van­
taggiosa perché e per chi? 
L'ENG. dice 11 direttore 
del Telegiornale Inglese. 
ho provato di essere « effi­

cace ». Ma anche 1 con 
cetti di efficienza e di 
efficacia sono relativi. E 
non è scontato ciie i la­
voratori della BBC. op 
ponendosi all'ENG. si op 
pongano all'efficienza e 
all'efficacia nel campo 
del giornalismo televisivo. 

L'ENG. lnvltabllmente. 
comporta una diversa or­
ganizzazione del lavoro 
Probabilmente, comporta 
anche un minor impiego 
di forza lavoro e magari 
una intensificazione dello 
sforzo di eh! r'mane a la 
vorare con II nuovo slste 
ma. Sotto questo aspetto. 
!'« efficienza » e l'« effi­
cacia » .sono Indubbie, per 
esempio, rispetto al bi­
lancio dell'Ente radiotele­
visivo, forse anche rlspet 
to alla organizzazione a-
zicndale, ma si rovesciono 
nel loro contrario rispet­
to agli Interessi Immedia­
ti del lavoratori, che ven­
gono in porte espulsi dal 
processo produttivo e In 
parte *-ottopo»ti a condi­
zioni di lavoro più diffi­
cili. U'i contraddizione. 
adesso, è più chiara. E' 
giusto o no che 1 lo vora­
tori rifiutino di accettare 
una simile prospettivo e 
rifiutino, quindi, il « prò 
gresso ». che per loro non 
e affatto « progresso »? 

Ma. hi può subito obiet­
tare. anche se compren­
sibile. un slmile rifiuto 
è quanto meno corporati­
vo. tiene conto cioè solo 
degli interessi Immediati 
di chi opera, a livello di 
certe mansioni, nel setto­
re. E' vero: ma l'analisi 
non può chiudersi qui. Si 
tratta, infatti, di chieder­
si perché mai i lavorato­
ri dovrebbero dimettere 
il loro punto di vista cor­
porativo in presenza di 
una organizzazione azlen 
dale che li esclude dalla 
possibilità di controllare 
il processo produttivo. 11 
contenuto e la destinazio­
ne del prodotto. In altre 
parole, perché un opera­
tore televisivo dovreblie 
accettare una innovazlo 
ne tecnologica (dal suo 
punto di vista svantaggio­
sa per lui), nel quadro di 
un sistema di produzione 
delle notizie del quale egli 
è destinato ad essere sol­
tanto « braccio »? 

E. d'altra parte, questa 
Innovazione tecnologici 
può significare un diver­
so modo di produrre in­
formazione? 

Forse sì. se si in-

Quadra in una strategia 
l mutamento complessi­

vo in direzione di un di­
verso rapporto tra televi­
sione e corpo sociale; no, 
certamente, se serve sol­
tanto a rendere più «ef­
ficiente » e più « efficace » 
l'attuale sistema dell'in­
formazione. 

Affrontare la contrad­
dizione e svilupparla si­
no In fondo significa 
spingere l'analisi nel cuo 
re di queste questioni. Le 
quali, a questo punto. In­
teressano non solo 1 lavo 
ratori del settore, ma tut­
ti 1 lavoratori e il « pub 
bllco» televisivo che è 
quotidianamente sottopo­
sto alla pioggia delle no 
tizie televisive e non. 

Giovanni Cesareo 

CONTROCANALE «Sinfonia d'autunno » chiude gli Incontri di Sorrento 

Vecchie luci 
del varietà 

// < varietà » televisivo: prò 
blemu vecchio, annoso, che st 
ripropone ad ogni inizio di 
stagione con tutti i suoi or­
pelli di discussione, polemi­
che, contraddizioni. Du una 
purte, le critiche (degli « ad­
detti » e degli spettatori) alla 
qualità generalmente scaden-
te delle proposte; dall'altra, 
la sorpresa (si fa per dire) 
nel constatare come, nono­
stante tutto, numerosissimo ri­
munga il pubblico che segue 
quei programmi. Da qui quel­
l'altrettanto vecchio e annoso 
equivoco secondo cut, se un 
programma e visto da deci­
ne di miltont di spettatori, 
automaticamente esso è « po­
polare » u prescindere dai 
suoi « contenuti » reali. E non 
ci si rende conto che il pub­
blico televisivo è « costretto » 
a prendere, se vuole un'ora 
di svago, di divertimento, co 
me e giusto, tutto quello che 
la HAI pussa, forzando ulte­
riormente te scelte con la 
collocazione «canonica» del 
programma ad una certa oru 
di un certo giorno, la prima 
serata del subuto sera nel ca­
so del « varietà ». Come si fa 
da 25 anni a questa parte, 

Allo stesso tempo, non ci si 
vuol rendere conto che, qua­
lora la HAI — e la prima re­
te in puiticolare — , propones 
se a « quel » pubblico prò 
grammi dt « varietà » man 
mano più intelligenti, meno 
qtuilunquistici e possibilmen 
te più divertenti di quelli cui 
siamo abituati (rompendo con 
quegli schemi logori ma an­
cora in uso dal tempi di Ber 
nabei. il quale teorizzava che 
i telespettatori italiani sono 
un pubblico di scimmie ap 
pollalate sugli alberi), si as 
sisterebbe ad una progressi 
va maturazione non solo del 
la qualità dei programmi ma 
anche dei misti del pubblico 
nonché ad un sostanziale mu­
tamento, in positivo. della 
concezione e dei modi del « di 
vertimento » e di produzione 
del divertimento. 

I.a direzione di marcia, in­
vece. continua ad essere sem­
pre la stasu Una conferma? 
Il primo numero del nuovo 
varietà del sabato sera della 
Rete 1: il Ribaltone, con le 
due sorelle Onqgi riunificate 
a rinverdire qli antichi fasti 
della donpietta Kessler. A co­
sto di apparire ripetitivi e di 
essere accusati d'essere trop 
pò « severi », diremo che 
— a nostro modo di ve­
dere. di noi che siamo co­
stretti da anni, per motivi 
professionali, ad avere ogni 
giorno sotto gli occhi un qua­
dro quasi completo delta pro­
grammazione tcjevish'a — 
questo Ribaltone rappre­
senta un ultertore passo indie­
tro rispetto a quella stessa 
« industria del divertimento » 
In cui la RAI spesso si tra­
sforma. 

Qualcuno deve spiegarci co­
me si fa a sorridere e a di­
vertirsi di fronte a due balle­
rini travestiti da feddayn, ar­
mati dt mitra (ma perchè?!. 
ovvero ascoltando battute 
(che vorrebbero essere dt sa­
tira politica) su presunte per­
dile di identità, del tipo: La 
Malfa si presenta dicendo 
« Piacere, Togliatti ». « Sono 
un prete cattolico in senso 
marxista ». o ancora « Sono 
un comuninta contenitore » e 
altre amenità del genere. 

Per non parlare poi degli 
sketches urlati da Pippo Fran­
co sul footing o delle canzon 
cine sul diavolo e il dottor 

Faust, o delle scenette sulla 
ignoranza della piccola bor­
ghesia italiana, o del grotte­
sco confronto fra Lola Marle­
ne Dietrich e Loia-Loretta 
Lìoggt. 

Silano troppo severi? Forse: 
a noi come u gran parte dei 
telespettatori, piace molto di 
vertirci, distenderci se ce ne 
viene offerta, anche dalla TV. 
l'occasione intelligente. E' 
questo il MI so del Ribalto 
ne? Crediamo di no, « pò 
polare » o no che sia. Che ne 
pensano i nostri lettori, che 
la TV in questi casi si osti­
na a ritenere, come per ia 
muggtor parte dei telespetta­
tori. bambini cresciuti ma da 
accontentare ancora col lec­
ca lecca'* 

Iteti venuano allora prò 
grammi musicali « sperimeli-
tali » (in qualche modo! come 
lo Stryx che vedremo sta-
cera sulla Rete due: qui il 
gioco è talmente dichiarato e 
così scopertamente « provoca­
torio » nell'impiego stesso del 
mezzo elettronico e nella co­
struzione del programma, da 
far ritenere che. al di là della 
concorrenza fra le due reti. 
(/nette contraddizioni cui ac­
cennavamo su quel che può 
essem un varietà musicale 
cominciano a farsi strada an­
che all'intento delta stessa 
RAI. Nonostante tutto, è un 
buon segno. 

Georges 
Prètre 

inaugura 
Santa 
Cecilia 

Georges Prètre lnaugu 
ra oggi a Roma la s'-aglo 
ne sinfonica dell'Accade­
mia di Santa Cecilia, di­
rigendo nell'Auditorio di 
Via della Conciliazione la 
trilogia sacra di Hector 
Berlloz. « L'infanzia dt 
Cristo ». Il concerto sarà 
replicato domani sera. 

PROGRAMMI TV 
Collegamenti con piazza Sin Pietro per il Conclave sono previtti tu en­
trambe le reti Ira le 10,30 e le 11.30, e Ira le 17,30 • le 11,30. 

• Rete 1 
MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
CINEPRESA E PASSAPORTO (Ci II Madagascar. 
T O L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN.» • Condotta da Conado • (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
ANTEPRIMA DI e IO E LA BEFANA • 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm 
N O T I Z I E SPORTIVE 
NOVANTESIMO M I N U T O 
IO E LA BEFANA • (Ci - Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia • Presentano Sandra Mondainl e Rai­
mondo Vianeilo - Regia di Romolo Siena 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca re 
glstrata di un tempo di una partita di serie A - (C) 
TELEGIORNALE 
WILLIAM SHAKESPEARE - Scritto da John Mortimcr -
«Il figlio amato» • Con Tlm Curry 

10.45 
11.40 
12,30 
13 
13,30 
14 
14.15 
14,20 
15.05 
15,55 
18.46 
17 

18.10 
19 

20 
20.40 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
2Z35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

(C) 

• Rete 2 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore - (C> 
15.15 T G 2 DIRETTA SPORT • Secondo tempo di una partita 

di rugby • (C) • Milano: ippica - (C) 
19.45 TOM E JERRV • Cartoni animati • (C) 
16.55 T G 2 D I R E T T A SPORT 
17.25 SPETTACOLO MUSICALE CON D INO SARTI - (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re­

gistrata dt una partita di serie B 
18.55 CORSA ALL'ORO • Telefilm - «Loro degli zingari» 
18,50 T O 2 S T U O I O APERTO 
20 T 0 2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 STRYX • (C) - Regia di Enzo Trapani 
21.45 T G 2 DOSSIER - (C) - Il documento delia settimana 
22.40 T G 2 STANOTTE 
22,95 RASSEGNA DI G IOVANI INTERPRETI 

Grida e speranza di Bergman 
Il grande regista svedese illustra nel suo sconvolgente film un groviglio di odio e amore, ripulse 
e ricerche, in un deserto di solitudini - Splendide protagoniste Liv Ullmann e Ingrid Bergman 

NAPOLI — La fiaccola dogli incontri inter 
nazionali del cinema resta, per il 1979. in pa­
tria. La prossima edi/Jonc* sarà, infatti, dedi 
cuta al cinema italiano. Lo hanno annuncia­
to ufficialmente, ieri seni, nel corso della 
cerimonia di chiusura, svoltasi al San Cur­
io di Napoli, il direttore artistico della mani­
festazione sorrentina Gian Luigi Rondi, e il 
ministro dello Spettacolo e del Turismo. Nel 
suo discorso Pastorino ha accennato (e come 
jMjteva non farlo?) alla crisi che attanaglia 
la nostra cinematografia, fornendo partico­
lari e dati. 

Precidente d'onore dei prossimi incontri sa­
rà Alessandro Musetti. 

Numerosi i riconoscimenti assegnati: oltre 
a quelli per la « selezione », che hanno prati-
camente premiato un po' tutti i partecipanti. 
sono stati consegnati i seguenti premi De Si 
ca: per il t Tutto Dreyer » al Museo danese 
del cinema; per il miglior attore: a Ertami Jo-
sephson (Svezia); per il miglior regista: a 
Jflrn Donner (Svezia); per la migliore altri 
ce: a Liv Ullmann. 

Il premio De Sica '78 è stato attribuito a 
Harry Schein. presidente dell'Istituto svedese 
del cinema. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13. 19. 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6.30: Spatto hu­
mour; 7,35: Culto evangeli­
co; 8.40: La nostra terra; 
9.30: Messa; 10.20: Prima fi­
la; 10.30: Special.. Ninni 
Loy; 11.30: Prima fila: 11.45: 
Radio sballa: 12.25: Prima 
fila; 13,30: Il calderone; 
14.45: Carta bianca; 15.50: 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto; 17.05: Stadio quiz; 

18.25: Radlouno per tutti; 
20.15: Don Pasquale di Do-
nlzcttl. 22.35: Disco rosso; 
23.08: Buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

D Radiò 2 
GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16,55, 
18.30; 19.30. 22,30; 6: Un al 
tro giorno; 7.55: Succoth 
8.15: Oggi è domenica; 8.45 
Vldeoflex; 9.35: Gran Varie 
tà; II: No non è la BBC 

11,35: No. non è la BBC; 
12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Revival; 12.45: Il Gam­
bero; 13.40: Romanza; 14: 
Canzoni di serie A; 15: Do­
menica sport; 15,50: Dome­
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17.45: Domenica con 
noi; 19.50: Opera 78; 21: 
Spazio X; 22.40: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNAU RADIO: 8.45. 
7,30, 8.44, 10.45. 12,45, 13.46. 

18.50. 20.45. 23,55; 6: Luna­
rio In musica; 7: n con­
certo de) mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: La 
stravaganza; 9.30: Domenica 
tre; 10.15: I protagonisti; 
11,30: n tempo e 1 giorni; 
13: Disco novità. 14: Il bal­
letto nel 9^0; 14.45: Contro-
sport; 15: Come se; 17: In­
vito all'opera; 19,20; n pia­
noforte di Schubert; 20: D 
discofilo; 21: Concerto; 
22.30: Ritratto d'autore; 
23.25: n Jlazz. 

OGGI VEDREMO 
William Shakespeare 
(Relè 1, ore 20,40) 

Il quarto episodio dello sceneggialo televisivo comincia 
con un breve .soggiorno dello scrittore a Stratfor J on Avon. 
&u>i città natale, dove vivono la moglie Anna e la sua fami 

glia. Qui trova 11 figlio Hamnet, taciturno e anche denutri­
to. William decide di portare con sé a Londra 11 ragazzo. 
La vita sregolata e disordinata che lo scrittore conduce tro­
va però un freno nella presenza del figlio. Tra I due scop 
pia una lite violenta e ti ragazzo scappa di casa. Quando il 
padre lo ritrova è ormai in preda ad una forte malattia che 
lo porterà ben presto alla morte. 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — «Al di là di 
ogni cosa e.slbtono la pietà e 
la comprensione. Porse è an­
cora possibile curare le no­
stre ferite, vivere ciò che re 
sta... non credo che sia tardi. 
Non può essere troppo tar­
di». Con queste parole si 
chiude Sinfonia d'autunno, la 
recente opera di Ingmar 
Bergman. 

E' una porta socchiusa alla 
speranza, un ultimo grido 
nel deserto degli uomini. E 
un deserto di solitudini è 
quello che il regista ci pone 
davanti in questo film. E' la 
solitudine di Charlotte, pia 
nista famosa che. morto 11 
suo compagno di vita, accetta 
l'invito rivoltole dalla figlia 
Eva. moglie di un pastore 
protestante. Una breve va­
canza, un momento di pace 
che si trasforma subito In un 
interno. Eva ha preso In ca­
sa. già da due anni, la sorella 
paraplegica Ilclena che la 
madre aveva fatto ricoverare 
in una clinica Charlotte, che 
non rivede le figlie da sette 
anni, rimane sconcertata da 
questo incontro. Ma si ri­
prende subito, cosi come ha 
sempre fatto nella sua vita. 
superando momenti di Incer­
tezza e di sconforto con un 
Torte appello al suo egoismo 
e alla sua vitalità. Stavolta. 
però, la battaglia è più ardua 
perchè Eva. unchella alla ri­
cerca della 8U4 r»?:one di es­
sere, non le dà pace, e sotto­
pone la madre a un duro e-
same su due fronti: Charlotte 
deve difendersi dalla figlia e 
trovare giustificazioni per se 
stessa. 

Il groviglio di odio e amo­
re. ripulse e ricerche, rim 
proveri e giustificazioni si 
dipana nell'arco di poche ore. 
Eva rinfaccia a sua madre di 
non aver mai amato ne lei. 
nò Helena. né il loro padre, 
ma solo se stessa Charlotte, 
dinanzi a tanta verità che si 
è sempre nascosta, fugge, ri­
torna nel mondo dei concerti 
e della vita mondana. Helpna, 
nel suo letto di malata. Invo­
cherà sua madre. 

In un crescendo musicale, 
Bergman ci pone dinanzi a 
quelli che sono I suoi temi di 
sempre: la malattia, la mor­
te, la solitudine, la religione. 
Una religione che non dà al­
cun conforto, che sta 11 Im­
passibile a guardare gli uo­
mini che si dilaniano nel loro 
disperati dolori. Accanto alla > 
solitudine egoistica (ma forse 
è l'unica vitale) di Charlotte. 
c'è quella di Eva: una donna 
che ha paura della vita e che 
tenta di Imparare a vivere un 
pochino ogni giorno. In que­
sta ricerca l'incontro con la 
madre è per lei decisivo: è 
l'ultimo tentativo autopsica-
nautico di imparare ad ama­
re. E l'amore si raggiunge 
solo attraverso la verità e la 
Tiducla. 

Dice Eva parlando del fi­
glioletto morto. «Basta che 
mi concenti un po' e riesco 
ancora a vederlo in questa 
stanza..» Risponde Charlotte: 
« ..Non mi ricordo nessuna 
faccia, nemmeno la mia A 
volte vorrei, mi piacerebbe 
rivedere il volto di mia ma­
dre. ma nor ci riesco. So che 
era alta, con i capelli lunghi. 
e gli occh blu.. Una bella 
donna, il naso era dritto e le 
labbra carnose, ma non rie­
sco a mettere insieme tutti 
questi particolari: non la ve 
do..» Attacco e difesa di 
sentimenti, una «scarica» li­
beratoria In cui In*mar 
Bergman getta due donne — 
due stupende interoreti. per­
fette quali sono Ingrid 
Berirm-in e Liv Ullmann — e 
tutti noi 

In Sintonia d'autunno — 
ma il titolo originale. Sonata 
d'autunno, era decisamente 
quello giusto, perchè di una 
sonata tra due violoncelli, dal 
suono grave, come l'ha chia­
mata lo stesso Bergman. si 
tratta — ciascuno può trova­
re risonanze Interne, momen­
ti vissuti e cancellati, qualco­
sa di profondamente Intimo 
che ci sconvolge II fatto che 
li maestro svedese abbia 
scelto 11 rapporto tra madre 
e figlia «il più misterioso. 
complicato e carico di emo­
zioni». per usare le sue stes­
se parole, è Indicativo, ma 
non definitivo. Questa terribi­
le analisi può adattarsi a 
qualsiasi rapporto sia esso o 
no di sangue. Occorre solo 
che chi lo gestisce voglia ve­
ramente affrontarla Bergman 
piazza la sua macchina da 

| presa sul volto delle due 
| donne che vengono avanti. 

escono quasi dal fotogram­
ma, ci investono. Una mac­
china, spesso volutamente 
Impietosa, che smaschera un 
tremito delle labbra, un bat­
ter di ciglia. Anche se, in 
qualche momento, c'è un lie­
ve sentore di melodramma. 
Sinfonia d'autunno ti fa te­
nere il fiato sospeso fino al­

l'ultima Inquadratura, e ti 
senti liberato solo quando la 
luce si riaccende In sala 

Ingrid Bergman e Liv Ull­
mann gareggiano in bravura e 
perfezione. Della prima, il 
regista ha persino «utilizzato» 
quelli che potrebbero chia­
marsi difpttl o vezzi hol 
lywoodlanl per disegnare il 
ritratto di un artista chiusa 
nel suo mondo; quanto alla 
seconda, occorre premettere 
che è impossibile «Imbrutti­
re» un volto tanto intenso: 
non bastano ut. paio di trec­
cine legate sul capo e un or 
riblle palo di occhiali roton­
di. La Ullmann è. In questo 
lllm. 'ii»i:«minip stunenda 
Lena Nyman. che conosciamo 
come una esuberante attrice 
svedese, è stata costretta do 
Bergman nella difficile parte 

di Helena. dal volto gonfio e 
sfigurato dalia malattia; dalle 
sue labbra escono solo suoni 
inarticolati di dolore e lo 
strazio di un'anima. 

Autore della fotografia e 
Sven Nykvist. un mngo del 
suo genere, che ha dato agli 
interni una luce rembran-
dtlana di altissimo livello e 
ha reso senza confini I liqui­
di esterni norvegesi dove il 
film è ambientato ed è stato 
girato. 

Sinfoniu d'autunno ha ben 
chiuso, (limone questi In­
contri sorrentini: da oggi 
stesso l'opera bergma ninna 
Incontra I pubhllcl di Napoli 
e di Milano e presto, si spe 
ra. an^hc quelli delle altre 
città 

Mire l l a AcCOnciameSSal Liv Ullmann in una scena di «Sinfonia d'autunno» 

A Roma John Tilbury 

Nuovo impegno del 
vecchio pianoforte 

ROMA — Per gli « Incontri 
musicali romani » ha suona­
to nella sala di Via dei Gre­
ci, John Tilbury, pianista di 
rilievo assoluto nel panora­
ma della nuova frontiera mu­
sicale. 

Il programma, sapiente­
mente allargato a nomi e 
date, rapportati in eclettica 
relazione, accostava pagine 
recentissime, quali Bread and 
roses di Christian Wolff (ela­
borazione di un canto di lot­
ta del 1912 delle lavoratrici 
del Massachusetts). Piano di 
Morton Feldmann e le ricche 
Variazioni di Luca Lombardi, 
al KlavlerstUck n. 7 (1954) del 
consacrato Stockhausen e a 
W inter potatoes (1965) di 
Cornelius Cardew. 

Smussate le punte di pro­
grammatici schemi e resi più 
elastici i raffronti tra scuole 
e correnti, pare oggi possi­
bile tentare una valutazione 
alleggerita da ipoteche e 
preoccupazioni. Emerge, cosi, 
l'alto peso specifico dello stu­
pefatto Feldmann e dell'au­
tentico Stockhausen. mentre 
si rivela un musicalisslmo 

pianismo di Luca Lombardi 
che, dalla molecolare frantu 
mazlone di un nostro canto 
rivoluzionario (Bandiera ros­
sa), articola allusioni e sug­
gestioni in una complessa 
operazione segnata da un 
tonalismo nascosto, striscian­
te e critico. 

Tilbury. coerente con la 
« svolta » in direzione di un 
concreto impegno democrati­
co e sociale, dichiarata in 
solido con Cardew durante 
un clamoroso concerto a Ve­
nezia (Festival 1972), ha ani­
mato un'occasione di pregio, 
che offriva anche una com­
ponente di radicale apertura 
ad un ruolo nuovo del musi­
cista nella società (del che 
le pagine di Wolff e di Luca 
Lombardi davano una con­
vincente testimonianza). 

Il pubblico, interessato in 
maniera davvero insolita, ha 
festeggiato a lungo Tilbury 
alla fine di ogni brano e 
Luca Lombardi, presente in 
sala. 

u. p. 

Il Music Inn apre 
con Yousef Lateef 

ROMA — Con un conctrto dtl quirUlto di Yousel Lit ici riipre domini 
s i n i bittint! il Music Inn di Roma. L i t u i , mto 58 inni f i a Chitta-
noogi, nel T i n n i t i l i , polittrumtntista di fiati (sax baritono • t inon. 
Hauti, oboe) vanta una storia ragguardevole nel campo della musica 
ntro-americano. Esordisce et fianco di Glllispii e passa successivamente 
nel quintino di Charlie Mingus e quindi in quello di Art Blakey. Nel 
'62 compie una tournée in Europa con il gruppo di Cannonbil Adderley. 
E' in quitto periodo che Inizia la sua ricerca sullo strumentismo nella 
musica orientale. Al Music Inn sarò accompagnalo do Khalid Mot* al 
piano, Steve Meil al basso e Greg Bendy alla batteria. 

PRIME - Cinema 

Candido (ma per metà) 
questo dramma erotico 

C A N D I D O EROTICO — 
Regista: Claudio De Mollnls. 
Interpreti: Mircha Carven. 
Lllli carati. Maria Baxa. AJi 
ta Wilson. Drammatico eroti­
co. italiano. 137S. 

Carlo è un nostro emigrato 
in Danimarca. Per rampare 
fa il modello fotografico e lo 
stallone in un lussuoso por 
no-show, dove ogni sera si 
esibisce in accoppiamenti 
reali. Per caso conosce una 
studentessa. Charlotte. L'a­
more che esplode fra i due è 
sincero: quando lei virne a 
sapere del mestiere di lui. 

Ripresa 
(anche TV) 

delle Enrico IV » 
con Valli 

ROMA — Per soli quindici 
giorni, da domani, la Compa­
gnia dell'Eliseo, diretta da De 
Lullo e Valli, ripropone fuo­
ri abbonamento, a prezzi po­
polari, e specialmente rivol­
gendosi al pubblico giovani­
le e studentesco, Enrico IV di 
Pirandello, nell'edizione che. 
la stagione scorsa, riscosse no­
tevole successo a Roma e nel­
le altre principali città Ita­
liane. Al termine delle repli­
che. l'Eliseo resterà chiuso 
(fino al 12 novembre) per con 
sentire la ripresa televisiva 
dello spettacolo, a colori, per 
la Rete due. 

superato II primo momento 
di disgusto, l'affetto non mu­
ta. Si sposano e si Involano 
per l'Italia. Ma Carlo sul let­
to di nozze si rivela impoten­
te Soltant- in presenza di 
estranei sembra riuscire a 
realizzarsi come maschio- li­
na specie di e complesso di 
colpa » lo blocra nonostante 
desideri ardentemente rado 
rabile mogllettina. La quale. 
pur di «essere posseduta » 
almeno una volta dall'uomo 
che ama. si sostituisce ad u 
na delle abituali partner del 
manto durante uno degli 
spettacoli hard-core. Poi 
Charlotte se ne andrà per u 
n'altra strada. 

Raccontato cosi, senza con­
torcimenti, Il soggetto, anche 
se non originale, può dare a-
dito ad un discorso di un 
certo interesse. Il gioco delle 
parti in effetti appare suffi­
cientemente sofferto. Gli au­
tori, tuttavia, per incapacità 
o mancanza d'esperienza, ma 
più probabilmente per la 
mercantile pretesa di sfrutta­
re fino In fondo una slmile 
occasione, hanno caricato 11 
«dramma» di ben altre Im­
plicazioni « peccaminose », 
coinvolgendo Carlo e 11 geni­
tore di Charlotte In un giro 
di vizi. 

I dialoghi poveri e la sce­
neggiatura lacunosa risentono 
di questa inconcludente for­
zatura, svilendo la impronta 
formale (regia, fotografia e 
recitazione) che si era man­
tenuta su un livello decoroso. 
Per la cronaca, l'attore Mir­
cha Carven è figlio, • si nota, 
di Clark Oable. 

Camion di Quartucci all'Arance™ 

La borgata tra 
cinema e teatro 

ROMA — AU'Arancera di San 
Sisto Vecchio, in via Valle 
delle Camene, di fronte a 
Caracalla. fino al 25 ottobre, 
il gruppo « Camion » di Car­
lo Quartucci « scarica » per 
un'ora e mezzo « memorie » 
(anche) teatrali, accumula­
te in un lungo viaggio, dura­
to circa sci anni, nel « teatro 
e suol dintorni ». 

Alcune immagini di questo 
vluggio erano già state me­
morizzate in un film. Borgu-
tacamion, trasmesso In tre 
puntate, nel marzo scorso. 
dalla Rete due TV. Da una 
sintesi di questo film, parte 
il nuovo spettacolo (di Ro­
berto Lerlci. Quartucci. Carla 
Tato. Jannls Kounellls). che 
si Intitola: Opera ovvero Sce­
ne di periferia; ovvero anco­
ra. ma questo lo aggiungiamo 
noi. « l'Indiscreto fascino del 
proletariato ». Proletariato 
come Borgata, appunto pro­
letaria. come quelle romane, 
« visitate » da Quartucci dal 
settembre del 1975. alla ricer­
ca di spazi teatrali diversi, 
decentrati, alternativi. 

Ecco quindi le « scene di 
periferia ». che nel nuovo spa­
zio dell'Arancera. grande, sug 
gestiva serra comunale (lo 
spettacolo è realizzato in col­
laborazione con gli Assessora­
ti alla Cultura del Comune 
e della Regione e con il rea­
tro di Roma), architettonica­
mente Ieratica, quasi come 
una laica cattedrale, si svi­
luppano. secondo un flusso 
continuo di immagini, proiet­
tate su una sorta di fchermo-
altare. a forma di triangolo 

Al di sotto, frontalmente al 
pubblico, che assiste a di­
stanza su una gradinata di 
panche, dodici Interpreti, se­
duti a semicerchio, « officia­
no » l'Opera, alternandosi, 
quasi con rituale compostez­
za. nell'esibizione del proprio 
numero spettacolare. Mentre 

in alto scorrono le immagini, 
ora sonorizzate, ora mute, 
nel luogo teatralizzato (una 
strada, una piazza, una pista 
da circo?), gli interpreti le 
rivivono, nel ricordo. 

Si assiste cosi ai monolo­
ghi danzanti di una donna 
bendata (Carla Tato), alle 
esplosioni teatrali deli'« uo­
mo che ama la festa » (Bru­
no Alessandro), alle fughe 
musicali della violinista che 
« sogna Bach » (Lydia Kan-
tardijeva). agli straordinari 
exploit Jazzistici del sassofo­
nista Mario Schlano. al lievi 
pnasl di danza di Silvia Obl­
ilo. alle acrobazie da circo 
periferico di Wlllle Colom-
baioni, al giochi del fanta­
sista Osiride Pevarello e. an­
cora, al dialoghi tra due vec­
chi (Antonio Manganaro e 
Angela Quartucci), alle esi­
bizioni di un ballerino del 
liscio (Paolo Mascalero) e di 
un fisarmonicista (Giorgio 
Guidarelll) e alle drammati­
che vampate di Katla Peva­
rello, « mangiafuoco » della 
festa. 

Difficile In poche righe trar­
re conclusioni. Una « Ubera 
Indagine poetica » su una 
esperienza di teatro e di real­
tà teatrale e locale (la Bor­
gata), suggerisce Lerlci. nel­
la sua breve presentazione 
dello spettacolo. Sostanzial­
mente d'accordo sulla poeti­
cità della composita rappre­
sentazione, In cui cinema e 
teatro si coniugano In una 
opposizione di Immagini e di 
suoni, dialetticamente espres­
siva. Ma questa poeticità, a 
schermo spento e Blpario chiu­
so. non rischia di mitizzare 
l'utopia di una festa impossi­
bile: quella appunto della 
Borgata, con 11 suo Indiscre­
to, ruvido, rabbioso «fasci­
no » proletario? 

Nino Ferrerò 

i . P . 

Il « Gruppo 5 >» al Politecnico 

Il paladino Orlando 
nel 1848 in Sicilia 

ROMA — Breve visita nella 
capitale (al Politecnico, fino 
a oggi) del Gruppo 5 di Pa­
lermo: esiste da quasi otto 
anni, dal 1975 st è costituito 
come cooperativa teatrale. 
creando a Partlnico una 
struttura stabile polivalente. 
svolge attività In diversi 
campi, ha toccato già nume­
rosissimi centri grandi e pic­
coli della Sicilia, della peni­
sola. di paesi stranieri. 

A Roma, il Gruppo 5 pro­
pone uno dei risultati del suo 
impegno, volto In buona mi­
sura al recupero di forme 
espressive tradizionali e po­
polari, sottratte al logorio e 
alla mistificazione dei mezzi 
di comunicazione di massa. 
Franceschiello e il '48 è una 
sorta di favola, dove I temi 
dell'oppressione borbonica, e 
della rivolta contro di essa, 
si combinano con l'argomen­
to tutto meridionale della Iel­
la. Dunque, Ferdinando II è 
in attesa della nascita di un 
figlio, che avrà nome Fran­
cesco, ovvero Franceschiello; 
ma per lui, e per li regno. 11 
vaticinio è infausto, cosicché 
1 rapporti tra il sovrano e il 
suo erede saranno impastati 
di odio e amore insieme. Poi 
Franceschiello viene rapito, e 
portato, si dice, oltre lo 
Stretto. E il re, nell'accorrere 
con la flotta a liberarlo, si 
troverà di fronte l'iasurre-
zlone degli Isolani, che soffo­
cherà nel sangue. 
La «morale» del tutto reste­

rà affidata, in sostanza, all'e­
sibizione di un «puparo» — 
autentico * bravo, si chiama 

Nino Canino — con I suol 
fantocci: e tx-dremo anche il 
prode Orlando incrociare la 
spada col mona ree fellone e i 
suol accoliti. Segue un ri 
chiamo, u;. po' verbale e 
sbrigativo, all'attualità. 

Il testo, di Marilù Terrasi. 
è d'altronde quasi un cano­
vacc i , su cui s'innestano e 
fioriscono le invenzioni della 
regia di Miguel Quenon e il 
lavoro degli attori (con Io 
stesso Quenon, e con la Ter­
rasi. recitano 8andro Berti. 
Giacomo Clviletti. Marco Di 
Miceli, Giovanni Fontana. 
Marisa Tasso). Il rilievo 
maggiore, nello spettacolo. 
l'hanno la pantomima, l'ac­
compagnamento musicale (di 
Giancarlo Parisi, che con 
Domenico Calabrese e Leone 
Pidaia suona vari strumenti. 
ckiASicl e non), soprattutto i 
costumi, le maschere. I pu 
pazzi (non solo i «pupi» ven 
e propri, ma altri, anche a 
grandezza d'uomo): splendidi. 
per estrosità e ingegnosità di 
fattura, recano la firma di 
Andreina De Cesare, e sem­
brano Indicare alia compa­
gnia un terreno di ricerca 
particolarmente fruttuoso. 

La rapidità e semlclande-
stlnità di questo passaggio 
romano del Gruppo 5 ha in­
ciso, purtroppo, sulla parte­
cipazione del pubblico, ma 
presenze e applausi non sono 
mancati. 

«g- sa. 
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